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 DIPARTIMENTO DI  
RICERCA E INNOVAZIONE 
UMANISTICA  

 

 
Principali informazioni sull’insegnamento 
Denominazione 
dell’insegnamento  

Drammaturgia italiana 

Corso di studio LM 89 – Storia dell’arte  
Anno accademico 2024/2025 
Crediti formativi universitari (CFU) / European Credit Transfer and 
Accumulation System (ECTS):  

6 cfu 

SSD L-FIL-LET/10 
Lingua di erogazione Italiano 
Periodo di erogazione Primo semestre (23.09.2024 – 10.12.2024) 

  
Obbligo di frequenza La frequenza è disciplinata dal Regolamento Didattico del Corso 

che è consultabile al seguente link: 
https://www.uniba.it/corsi/storia-arte/iscriversi/presentazione-del 
corso/regolamento-del-corso 
 

  
Docente  
Nome e cognome Stella Castellaneta 
Indirizzo mail stellamaria.castellaneta@uniba.it 
Telefono 0805714734 
Sede Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica 
Sede virtuale Teams: pantoso 
Ricevimento (giorni, 
orari e modalità) 

Nel primo semestre, il ricevimento si terrà il martedì dalle 11.45, 
previa richiesta al seguente indirizzo: 
stellamaria.castellaneta@uniba.it.  

Lo studio è temporaneamente ubicato al IV piano del Palazzo 
Chiaia Napolitano (studio 420 in via Crisanzio, 42).  

    
Syllabus  
Obiettivi formativi Promuove la conoscenza del multiverso teatrale con particolare 

attenzione alla storia della drammaturgia italiana, nella vivace 
intersezione tra la sfera autoriale e le componenti attoriche, 
registiche e scenografiche. In un'ottica intermediale e 
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internazionale, attraverso il dialogo con artisti e studiosi del settore, 
si intende contribuire alla formazione di figure professionali che 
con abito critico e competenze tecniche possano operare per la 
tutela, la gestione, la valorizzazione e la fruizione del patrimonio 
artistico e segnatamente teatrale. 
 

Prerequisiti Interesse per la dimensione teatrale e scenica. 
Contenuti di 
insegnamento 
(Programma) 

Tema d’elezione le forme, le fonti, i protagonisti e i contesti della 
drammaturgia italiana dal Settecento all’età contemporanea. La 
dimensione drammaturgica sarà fruita in una rete di relazioni co-
autoriali che coinvolgono il testo, la regia, la scenografia, l'attore e 
lo spettatore. Particolare attenzione sarà rivolta alle drammaturgie 
del Novecento e alla ricezione/interpretazione di testi di Goldoni, 
Gozzi e Leopardi. 

Testi di riferimento Per la storia della drammaturgia, un manuale a scelta fra i 
seguenti: 
 

 Luigi Allegri, La drammaturgia occidentale. Scrivere per il teatro 
dall’antichità a oggi, Roma, Carocci, 2024 (capp. 6-10). 

 Lorenzo Mango, Il Novecento del teatro. Una storia, Roma, 
Carocci, 2020 (pp. 19-163, 291-296). 

 Dario Tomasello, La drammaturgia italiana contemporanea. Da 
Pirandello al futuro, Roma, Carocci, 2016.   
 

 
Questioni metodologiche: 

 Luigi Allegri, Scritture per la scena. Leggere i testi teatrali, Bari-
Roma, Laterza, 2021. 

 
Drammaturgie. Casi studio (letture di passi scelti): 
 

 Locandiera 2.0 (a cura della cattedra). 
 Edoardo Sanguineti, L’amore delle tre melarance, Un 

travestimento fiabesco dal canovaccio di Carlo Gozzi, Genova, il 
Melangolo, 2001. 

 Mario Martone, Ippolita di Maio, Le operette morali in scena, 
Milano-Udine, Mimesis, 2022. 

 Luigi Pirandello, Teatro e letteratura («Il Messaggero della 
Domenica», 30 luglio 1918) 

 Luigi Pirandello, Questa sera si recita a soggetto, a cura di 
Beatrice Alfonzetti, Milano, Mondadori, 2024. 
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 Eduardo De Filippo, Lezioni di teatro, a cura di Paola 
Quarenghi, Prefazione di Ferruccio Marotti, Torino, Einaudi, 
1986. 

 Eduardo e Titina De Filippo, Filumena Marturano (ed. a 
scelta) 

 Isabella, tre caravelle e un cacciaballe (1963), in Le commedie di 
Dario Fo e Franca Rame, vol. II, Milano, Guanda, 2020.  

 
Note ai testi di 
riferimento 

Per la storia della drammaturgia si precisa che l’attenzione sarà 
rivolta in maniera peculiare agli autori e agli ambiti tematici in 
programma. Ulteriori indicazioni per lo studio delle ‘questioni 
metodologiche’ saranno fornite durante le lezioni. Per le 
‘drammaturgie’, si richiede la conoscenza di almeno due 
drammaturgie (a scelta). 
 

  
Organizzazione della 
didattica  

 

Ore 
Totali  Didattica 

frontale  
Pratica (laboratorio, campo, 
esercitazione, altro) 

Studio individuale 

150 42  108 
CFU/ETCS 
6    
  
Metodi didattici  
 Lezioni con strumenti audiovisivi, workshop, seminari. 
  
Risultati di 
apprendimento 
previsti 

 

Conoscenza e capacità 
di comprensione 
 

Conoscenza della specificità della comunicazione teatrale e degli 
elementi costitutivi l’evento teatrale (drammaturgia, recitazione, 
scenografia, spazi teatrali, committenza). 
 
 

Conoscenza e capacità 
di comprensione 
applicate 
 

Capacità di verifica delle conoscenze acquisite anche in contesti 
scenici altri.  
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Competenze 
trasversali 
 

 Autonomia di giudizio 
Capacità di promuovere percorsi conoscitivi autonomi, a partire 
dalla lettura critica dei testi teatrali e dai contributi audio-video.  

 
 Abilità comunicative 
Capacità di esprimere adeguatamente le conoscenze acquisite.  
 
 Capacità di apprendere in modo autonomo 
Prendere in carico il funzionamento cognitivo attraverso 
l’acquisizione di metodi e tecniche utili allo sviluppo delle 
conoscenze e delle competenze nel settore del teatro e dello 
spettacolo.  

  
Valutazione   
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame finale è orale. La valutazione potrà tener conto anche di 
scritture drammaturgiche inedite o elaborati critici, individuali o di 
gruppo (con responsabilità individuali), non obbligatori, congruenti 
con il programma.   

Criteri di valutazione  
 

• Conoscenza e capacità di comprensione: Adeguata conoscenza e 
analisi delle tematiche proposte dal corso e dunque dei fenomeni 
costitutivi l’evento teatrale nella sua complessità multifocale e 
pluridisciplinare.  
• Conoscenza e capacità di comprensione applicate: Capacità di 
verifica, anche in contesti altri, delle conoscenze e competenze 
acquisite.  
• Autonomia di giudizio: Consapevolezza dei processi cognitivi e 
capacità di rielaborazione critica.  
• Abilità comunicative: Particolare attenzione verrà riservata anche 
alle capacità espositive e all’uso consapevole e corretto di un lessico 
congruo.  
• Capacità di apprendere: Conoscenza e applicazione di tecniche e 
stili di apprendimento in ambienti particolarmente interattivi che 
favoriscano l’esperienza formativa attraverso l’apprendimento 
autoregolato e il mindfull effective learning. 
 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e 
di attribuzione del voto 
finale 

Il voto è in trentesimi: la sua modulazione è correlata agli obiettivi 
dell’azione didattica, ai risultati di apprendimento previsti e si 
attiene alle voci espresse nei criteri di valutazione. La conoscenza 
approfondita e diretta dei testi teatrali è criterio dirimente. Una 
visione completa dei temi affrontati, la padronanza espressiva e 
l’originalità della riflessione nonché la conoscenza degli strumenti 
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di analisi della drammaturgia avranno una valutazione molto 
positiva.  

Altro  Studentesse e studenti non frequentanti sono tenuti a concordare il 
programma con la docente durante l’orario di ricevimento. 

 Il calendario degli esami è pubblicato sul sito del Corso di Laurea e 
su Esse3.  

 


